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Innanzitutto vorrei rivolgere un grazie a Gia-
como Notari per il lavoro svolto in questi 14 
anni di presidenza dell’ANPI; per il suo impe-
gno e per la sua autorevolezza meritatamente 
riconosciuta. Per quanto mi riguarda ritengo 
che vada fatta una scelta di continuità, come 
propone il documento nazionale, ma anche 
per quanto riguarda la realtà reggiana; conti-
nuità con i programmi, le iniziative e le atti-
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Nel numero scorso 
nel ringraziar-
la gli autori di 
“Anita”, abbiamo 
omesso il contri-

buto della 
disegnatrice 
ANGELA FATO.

Ce ne scusiamo 
con l’autrice e i 

lettori. 

Sono le parole del discorso di Ermete Fiaccadori tenuto al Consiglio provinciale 
dell’ANPI, domenca 3 aprile 2016, che lo ha eletto  
presidente dell’Associazione per i prossimi 5 anni

Ermete Fiaccadori 
nuovo presidente 
dell’ANPI reggiana

Ermete Fiaccadori è da domenica 3 aprile il 
primo Presidente non partigiano dell’ANPI 
provinciale di Reggi Emilia. Sui 61 presenti 
e votanti (di 71) componenti il Comitato pro-
vinciale, due si sono astenuti e quattro hanno 
votato contro.
E’ stato questo il primo adempimento statuta-
rio del Comitato eletto al XVI Congresso pro-
vinciale (12-13 marzo). Adempimento non fa-
cile, trattandosi di completare, anche al livello 
di Presidente, la “nuova stagione dell’ANPI”, 
cioè di un’associazione fondata a Reggio nel 
giugno 1945 tra migliaia di partigiani e che 
oggi conta quasi 4.000 iscritti, circa 300 dei 
quali ex partigiani, ma in età che vanno dagli 
89 ai 96 anni.  
Prima della votazione, la Presidenza ha letto 
i nomi di tutti i candidati emersi dalle consul-
tazioni segnalando che il maggior numero dei 
consultati aveva indicato appunto il nome di 
Fiaccadori.  Avendo tutti gli altri candidati, 
presenti, dichiarato con varie motivazioni, la 
propria rinuncia, si procedeva alla votazione 
col risultato di cui sopra. Nell’accettare la 
candidatura, Fiaccadori ha svolto un interven-
to il cui testo pubblichiamo qui sotto.
Coniugato, padre di due figli, laureato in 
scienze economiche e commerciali, Fiaccado-
ri è nato a Reggio il 9 marzo 1945, da Talino 
e da Olimpia Beneventi, entrambi partigiani 
della 76a Brigata SAP. Talino, “Ribin”, col 
ruolo di Comandante di Battaglione, meda-
glia d’Argento la V. M. Olimpia, partigiana 

combattente, nome di battaglia “Maria”, po-
che settimane dopo il parto, il 23 aprile ’45, 
partecipò, con Rina Manzini e altre compagne 
rivaltesi, al recupero delle salme dei partigiani 
caduti nella battaglia del Ghiardo. 
Nato in una casa a buon diritto definibile “par-
tigiana”, Ermete è cresciuto negli ideali della 
Resistenza, lungo tutto il percorso del suo im-
pegno politico (dal PCI al PD) e sociale. Per 
cinque anni coordinatore del Comitato per 
l’Ulivo, visse con passione particolare una 
stagione che voleva essere realizzazione di 
quell’incontro tra culture politiche diverse che 
era stato lo stesso realizzatosi nella Resistenza. 
Assessore comunale a Reggio, ruoli dirigen-
ziali nel movimento cooperativo, anche a li-
vello regionale. Dal 1993 al 2001 (anno del 
pensionamento)ha lavorato in aziende private, 
poi tesoriere del PD reggiano dal 2008 al 2015. 
Da molti anni collabora con la nostra Associa-
zione per gli aspetti amministrativi, come pre-
sidente dei revisori dei conti. 
Nel corso dei suoi lavori, il Comitato provin-
ciale ANPI ha in particolare espresso piena 
solidarietà al Presidente nazionale dell’ANPI 
prof. Carlo Smuraglia, per le inqualificabili 
parole oltraggiose scritte su “l’Unità” del 1° 
Aprile u.s. per mano di Rondolino, il quale 
si è permesso affermazioni intollerabili, nei 
confronti del Partigiano ed insigne Giurista, 
qualificandolo tra l’altro come persona “non 
in grado si superare un esame di Educazione 
civica di terza media”.

vità dell’ANPI provinciale. Credo anche che 
il nuovo gruppo dirigente dovrà caratterizzarsi 
per il carattere della collegialità al fine di po-
ter recuperare tutte le energie ed i contributi 
possibili.
In primo luogo andranno portate avanti le ini-
ziative della memoria attiva trasferendo le 
conoscenze alle nuove generazioni; essenzia-
le sarà il lavoro da portare avanti nelle scuole 


